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O  B  I  E  T  T  I  V  I  

Gli obiettivi didattici del progetto sono : 

Riconoscere le motivazioni, anche etiche, per l’impegno nei 
confronti della prevenzione e della gestione del rischio 
clinico nella pratica professionale quotidiana. 
Applicare una metodologia appropriata nella propria pratica 
professionale per identificare i rischi clinici ed i relativi 
determinanti nella specifico contesto professionale. 
Riconoscere e segnalare gli eventi avversi. 
Riconoscere le implicazioni organizzative ed economiche 
del rischio clinico. 
 
 
 
 
 

METODOLOGIA DIDATTICA 
 
Il progetto formativo è articolato in 2 edizioni di  1 
giornata formativa e prevede lezioni frontali con 
ausilio di slides e dispense ed una prova pratica 
su una procedura guidata.  
 

    
 

 

D E S T I N A T A R I 
 
Il progetto formativo è destinato a 80 parteci-
panti (40 per ogni edizione) di tutte le profes-

sioni inserite nel programma ECM 
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La sicurezza dei pazienti è uno dei fattori 
determinanti la qualità delle cure e pertanto è 
uno degli obiettivi prioritari che il Servizio 
Sanitario Nazionale si pone. Lo sviluppo di 
interventi efficaci è strettamente correlato alla 
comprensione delle criticità dell’organizzazione 
e dei limiti individuali, richiedendo una cultura 
diffusa che consenta di superare le barriere per 
la attuazione di misure organizzative e di 
comportamenti volti a promuovere l’analisi 
degli eventi avversi ed a raccogliere gli 
insegnamenti che da questi possono derivare. 
La sicurezza dei pazienti quindi si colloca nella 
prospettiva di un complessivo miglioramento 
della qualità e poiché dipende dall’interazioni 
delle molteplici componenti che agiscono nel 
sistema, deve essere affrontata attraverso 
l’adozione di pratiche di governo clinico che 
consente di porre al centro della 
programmazione e gestione dei servizi sanitari i 
bisogni dei cittadini, valorizzando nel contempo 
il ruolo e la responsabilità di tutte le figure 
professionali che operano in sanità. 
Le politiche di gestione del rischio, volte sia 
alla prevenzione degli errori evitabili che al 
contenimento dei loro possibili effetti 
dannosi, e, quindi, in ultima analisi, alla 
garanzia della sicurezza dei pazienti, 
costituiscono il sistema di gestione del rischio 
clinico (Clinical Risk Management). 

 
 
 
 

 

 

Programma  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

                           
 
 

                                                                

  
8,30 Concetti di rischio clinico. Principi di ge-

stione. Metodi e strumenti. Raccomanda-
zioni del ministero della Salute per la sicu-
rezza dei pazienti. Il progetto Joint Com-
mission International 

13,30 Pausa 

14,30 Procedure aziendali 
Prova pratica: esempio di una procedura 
aziendale in accordo con le Raccomanda-
zioni ministeriali 

17,00  Conclusione lavori 
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